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Mercoledì scorso, n-e,1I0 stessog'ior­
no i'n cui veniva 'diffusa la notizia di 
un accordo tra 'la · Montedison e 
l'Unione 60vi'etitca per 'la fornitura a 
quest'ultima ,di 's'ette :impianti chimi­
Cii per un v'alOre ,di oltre 300 mi,liar­
di di lir'e, i til'oH Montedison gu'ida­
vano 'la 'corsa 'al ribasso c'he ha fat­
to regi'strare a'lIa borsa ita,liana un 
cro:I,lo record . 

IO tenute 
l'arte più 

deHo 

Con la nomina di una caterva di sot­
tosegretari -- sono 58 -- gli organi­
ci del nuovo governo sono al com­
pleto, pronti alla presentazione in par­
lamento la prossima settimana. In tut­

forme . to, nella cosiddetta « trattativa» se 
l'do che i n'e andato poco meno di un mese, 
mno r'iba- durante il quale il carovita ha regi-
punti di strato un · ulteriore balzo in avanti; e 
l'ma che i mesi estivi contribuiranno a provo­
,8<rebbero care un aggravamento della rapina. 
o con la Ufficialmente, il tasso annuo di au­
b essere mento dei prezzi al consumo è già su­
a di più periore al 18%, con punte addirittura 
popolare raddoppiate per alcuni generi alimen-
l'€'s,i'sten· tari, o per gli affitti, In questo quadro , 
né tanto- la notizia più tragicomica viene dalle 
,eruviano, colonne di autorevoli giornal i, secon­
nate, 'F'in do cui Rumor, nel discorso parlamen-
3 portata tare sul programma, dirà poco o nien~ 
r in 'una ' te sulle misure economiche, che, «per 
JX s~ le ovvi motivi, non possono essere anti­
n « I epu· cipate ". 
,-listi,. ed Un bel trucchetto per velare di 
'corsi per l' d le : i c-an1 suspence assenza i ogni program-

ma organico. Anche Berlinguer, e la 
liti «per Direzione del PCI, dichiarano che « il 
~orrispoo' governo quadri partito non pare , per 
loro tnes· le enunciazioni programmati che fino­
l'O di ave· ra rese note, in grado di far fronte 
>polo» e 
n1 a'l ,l,e a'n· con la necessaria incisività e urgen-
Se adès. la , alle esigenze poste dal carattere 

ire che il e dalle proporzioni della crisi ", e che 
« gli stessi propositi di lotta contro il 

po' meno carovita e l'inflazione risultano par­

del movi· 
:g,a con il 
i un re{1i· 
,ul futuro 
lttori del· 
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ziali e di dubbia efficacia ". L'intervi­
sta di Berlinguer, che confèrma in un 
groviglio di distinzioni la posizione 
« costruttiva .. del PCI nei confronti 
del governo Rumor, ha provocato la 
reazione assolutamente identica de.i 
liberali e dei socialdemocratici, i qua­

Irasil1ianiz· li hanno ripreso a strillare contro il 
le ciò si, pericolo comunista in toni da guerra 
econom~' fredda, -

lomia agli Vediamo che cosa dice il PCI. Il 
poli giap· centro-destra, secondo Berlinguer, è 

caduto per la forza delle lotte ope­
I€StO ma- raie, per la risposta antifascista alla 
fmic:i uru' base e « nelle massime autorità della 
le con la 

. Repubblica », per la sconfitta del cen­
tro~destra nelle amministrazioni re­
gionali. . 

Berlinguerrivendica al PCI e ai sin­
dacati il merito. di aver recuperato un 
rapporto « con strati sociali che erano 
scivolati a destra »: ciò è stato reso 
possibile, secondo il segretario del 
PCI, da posizioni préstigiose come 
quelle « sulle alleanze, la politica eco­
nomièa, sul Mezzogiorno, sulla scuo­
la, sulla polizia, sull'estremismo, ec­
cetera » (un elenco organico dell'op­
portunismo interclassista del gruppo 
dirigente del PCI). Secondo Berlin­
guer, l'inversione di tendenza c'è, ma 
« è per molti aspetti avviata male ». 
Una critica diretta al PSI viene for­
mulata 'sulla questione del fermo di 
polizia: «stupisce che nessuna forza 
politicq presente alle -trattative abbia 
sollevato la questione di principio, 
inerente all'1ncostituzionalità di que­
sta misura »: 

Quanto alla composizione del go­
verno, Berlinguer afferma che il PCI 
sarebbe stato più favorevole a un ap­
poggio est~rno del PSI, ma che, co­
munque, « la presenza diretta dei 
compagni socialisti al governo è un 
fatto del quale noi terremo dovuto 
conto » . 

Dopo aver più volte accennato alla 
« sp.l'Oporzione tra la soluzione della 
crisi di governo e la gravità della si- o 
tuazione del paese ", Berlinguer arri­

.va aJ dunque: « Più che mai il nostro 
Partito deve comprendere -- e agire 
di conseguenza -- che dalla situa­
zione attuale non si esce se non mo­
dificando ulteriormente e in avanti 
i rapporti di forza soc iali e politici e 
gli orientamenti delle grandi masse 
e dell'opinione pubblica ». 

La stessa stranezza dei termini usati 
-- « il nostro Partito deve compren­
dere » -- aiuta a interpretare il sen­
so del discorso di Berlinguer, e gli 
ste~si zig-za'g verbali attraverso cui 
procede: nei proletari, e negli stessi 
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E' ripreso 
della fame 
in tutto il carcere 
Un documento presentato alla direzione per tutte le forze 
politiche e per la stampa 

rigido, as' Lo sciopero della fame, sospeso nei 
i salari a giorni scorsi, è ricominciato oggi' lon 
to del mi· Più in soli due bracci, ma in tutto il 
iz,ioni che carcere di Regine Coeli. E' la terza 
D di ' mas' Volta in due mesi che i detenuti del 
i vita va'le vecchio carcere romano si organizza­
lesto preZ' no per rifiutare il cibo e si astengono 
finché an° dal lavoro. Ora nel carcere sono ga­
lietamente rantiti solo i servizi di pulizia e ven­
agr,i'cola e gono respinti anC'he i paochi in arroivo 

de+l'indu' da fuori. 
a, che esi, I det'enu1'i 'hanno rieletto una com­
I di mano miSSione di delegati incaricati di con­
)otr'ebberO durre le trattative per tutta la durata 

gli dello sciopero, ora con la direzione , ati» ne 
nei cam~ POi con i rappresentanti del nuovo go-
rest'eranno ; verno se questa volta si decideranno 
Ire andare 'l a farsi vivi. 
ve che s8' La commissione , questa mattina, ha 
nella -divi' Consegnato al direttore del carcere 
ata da RO' Un documento ind irizzato al presiden-
Mondiale . te della repubblica , al presidente del 

COnSiglio, al ministro de lla giustizia 

e ai membri della commissione giusti­
zia della camera e del senato. Il do­
cumento ribadisce le richieste per 
la riforma del codice e del regolamen­
to carcerario e chiede, come pregiu­
diziale, di poter parlare con qualcuno 
dei membri della commissione giusti­
zia . Dice inoltre: «Noi detenuti di 
Regina Coel i avendo constatato che 
nel corso del precedente governo 
nulla è stato fatto per modificare i co- , 
dici e l'ordinamento carcerario, riba­
diamo con questo documento la va­
lidità della precedente manifestazio- ' 
ne e comunichiamo la ripresa dello 

.sciopero della fame a oltranza. De­
nunciamo all'opinione pubblica e a 
tutte le forze democratiche che un 
ulteriore rinvio della approvazione, 
da parte del parlamento, dei nuovi co­
dici accrescerebbe lo stato di esa­
sperazione dei detenuti la cui volontà 
di lotta è incrollabile ». 

proletari del PCI, non c'è alcuna fidu- di forza politica tra le classi, la 'ere­
cia nel centro-sinistra, che hanno già scita della forza e della coscienza del­
imparato a conoscere sulla propria la classe operaia e del proletariato 
pelle in passato, e che vedono oggi nella lotta anticapitalista , da una par­
nella sua versione aggravata , come te, e i rapporti materiali tra le clas­
una copertura trasformista alla con- si, la riduzione secca dei salari reali 
troffensiva del grande capitale. A que- e del monte salari a vantaggio del 

. sta motivata sfiducia , che si traduce profitto, della rendita, delle diverse 
nella volontà di lottare rigorosamente . taglie distribuite alle corporazioni 
e autonomamente sugl i obiettivi di borghesi. Questa sproporzione, que­
classe, Berlinguer fa qualche conces- sta divaricazione a forbice, ha solo 
sione verbale, per ,indorareil boccone due vie d'uscita: o -saranno i rapporti 
amaro: dalla situazione attuale non si di forza politici ad adeguarsi al livel­
esce, Il movimento di classe _ deve lo attuale dei rapporti materiali , e al­
dunque subordinare i propri bisogni lora sarà un arretramento e una scon­
alla compatibilità con uno schiera- fitta storica dell'intero movimento di 
mento istituzionale del potere, che classe; o avverrà il contrario, si affer­
resta dominato da una DC integrai i- merà cioè la tendenza opposta, e sarà 
sta e trasformista, e che ha come il consolidamento e l'avanzata delle 
programma la tregua salariale, la ra- _ conquiste politiche del movimento di 
tifica della rapina sui redditi proletari, classe nella sua autonomia. Non ac­
la ristruttur~li:ione antioperaia dell'ap- cettare questo, rivendicare che sia 
parato produttivo, la continuità nel "frenata n, O anche « blaccata" una 
rafforzamento dei corpi separati re- rapina già spaventosa, e non invece 
pressivi . E' questo il senso di fondo la riappropriazione e l'estensione 
del discorso di Berlinguer, che fa nella lotta del potere salariale della 
proprio e riscarica sui proletari e sul classe operaia e del proletariato, equi­
suo stesso partito il ricatto democri- vale a favorire la sconfitta del movi-
stiano. Si badi bene: la gravità di mento' di classe. 
questo discorso non sta nel rifiutare Questa fondamentale contraddizio-
la parola d'ordine immediata della ca- ne materiale del discorso revisioni­
duta del governo Rumor; sta , invece, sta , che esptode già nei fatti e nelle 
nel rifiutare una linea di scontro col lotte, si accompagna a un'altrettanto. 
governo Rumor che ne investa la so- clamorosa contraddizione politica. 
stanza di classe, e che si fondi sul- Quest'ultima risiede nell'affermazio­
l'autonoma iniziativa politica della ne, inevitabile per lo stesso gruppo 
classe operaia e del proletariato. Di dirigente revisionista, dell'inadegua­
mobilitazione delle masse Berlinguer tezza del governo Rumor e del suo 
parla molto, non intendendo altro che programma ad affrontare la crisi, e 
una controllata « pressione" settoria- nella incoerente conseguenza , ugual­
le, destinata ad assecondare l'azione mente inevitabile, · che ne viene trat­
del governo e la disponibilità istitu- ta: la ripetizione della richiesta di as­
zionale a una più ampia collaborazio- esociare i I PCI alla gestione governa­
ne col PCI; e escludendo, dunque, tiva. A un programma che si oppone 
quella mobilitazione non generica del- all'interesse proletario , 'non si rispon­
le masse che abbia al suo centro la de con un programma fondato sull'in­
lotta operaia per il salario e contro teresse proletario, bensì con l'assi­
la ristrutturazione, e miri all'unifica- curazione. che si terrà a bada il mo­
zione del proletariato ' su un program- vimento, e la richiesta di compensare 
ma autonomo, che segnerebbe la questo buon ufficio con « l 'i ntesa e la 
sconfitta sostanziale del riaggiusta- collaborazione con il PCI , prospettiva 
mento padronale incarnato dal gover- di cui ribadiamo la validità e l 'attua­
no Rumor. lità, e che orienterà la nostra batta-

Nella riproposizione del discorso glia politica », come dice la Direzio­
revisionista, l'interclassismo subal- ne del PCI. Un piatto troppo indigesto 
terno di sempre si accompagna a con- per la classe operaia, e per i comu­
traddizioni determinate particolarmen- nisti, 
te acute ed evidenti, La prima, che 
vale così per Berlinguer come per le 

In un giorno l'ri'rrdi,ce genera'l.e azio­
nario ha subito un 'oa'lo del '4 ;5% che, 
sommato aHe perdite deHe quattro 
" s6'dute n precedenti, po'rta a quasi 
15 punti l'a perdita degli ultimi gior­
ni. Oggi l'a borsa ha s,eg'nato un He­
ve re'cupero sui minimi di ie.ri, ma, 
complessivamente, sembra che la 
corsa ,al -r,ibasso sia destlin·ata 'a con­
Nnùare. 

QLl'ali 'sono :l'e 'cause di qUe'sto crol­
lo? Innanzitutto ,il crO'Ho dell'l'a borsa 
iin concomitanza :c()n il varo di u,n go­
verno di 'centro-sini'stra flon è una 
novità, ma ha numerosi pre:c,e'denti 
ne';':'a storia ital:iana più recente . . E' 
6'i.lidente 'che , 'anche ,i'n questo modo, 
determinati settori de'I capitalismo 
ital'i'ano trovano l'a strada per eset"Cl­
tare un p'esante condizionamento, se 
non un vero e proprio ricé!tto, nei con­
fronti de'I g~à pl'Uri-ri'cattato governo 
Rumor. In concomitanza con questa 
'aspettaNva, una 'sclli'era numerosa di 
grandi e piccal'i speculatQr,i aveva av­
vliat'o, fin 'Cla'1 momento in 'cui i'l · go­
V61rno Andreotti era stato messo 'in li­
qUi'dazione, una manovra speculatliva 
al - t.ibas'so ('consi'stentie neNa · vendita 
« a termine" di a~iO'ni non possedu­
te, in mO'do da fame 'calare 'iii prez­
zo e 'Pot'ers'ele poi procur.are per 'la 
data pattuita 'a un prezzo molto più 
basso): E' dii poohi g'iorni f.a 'Ia notii­
zia, secondo cui la Banca d'ltaJi.a ha 
favorito questa speculazione , mano­
vrando perché i r,ibassist'i non sIi tro­
vassero improvvisamente a.Jilo sco­
perto. 

Ma 'le cause ,di forrdo vanno 'òe't"C'a­
te altrove, e cioè nel l'igonfiamento 
ingilJstificato dei 'corsi az.ionari che 
l'a borsa ha registrato durante tutto 
il per'iodo del governo A'ndreotbi . La 

_ consapevolezza dhe ·i 'cors·i deHe azio­
ni fossero" sopt"avvalutati n er'a gene­
ra'le , e l'uni·ca cosa 'i-ncerta restavano 
i tempi e le modalità del loro «sgon­
fiamento» : crollo improvy;jso o ribas­
so gradua'le? Pryi'ché H crollo di mer-

direzioni sindacali, riguarda il carovi­
ta, e, al di là del carovita , quella fa­
mosa redistribuzione della ricchezza 
a vantaggio della borghesia e sulla 
pelle del proletariato che i padroni 
hanno realizzato e stanno realizzando 
attraverso l'uso politiCO dell'inflazio­
ne, Il PCI e i sindacati non chiedono 
se non di bloccare questo processo , e 
cioè di chiudere la porta dopo che i 
buoi sono scappati. Non solo dimo­
strano ad ogni giorno che passa il lo­
ro velleitarismo ipocrita , dato che 
mentre ci si continua a sciacquare la 
bocca con la minaccia di veder cre­
scere una lotta generale per il sala­
rio, i buoi continuano a scappare in­
disturbati , e la rapina sui salari con­
tinua a imperversare. Ma dimostrano, 
soprattutto, che il loro programma 
massimo mira a congelare la situazio­
ne attuale, e si rifiuta dunque di agire 
perché ai proletari sia restituito il 
maltolto, perché l'inversione di ten­
denza avvenga non nelle etichette tra­
sformiste del governo, bensì nei rap­
porti materiali e di potere fra le clas­
si. L'eredità da saldare del governo 
Andreotti consiste esattamente in 
qùesto: la sproporzione tra i rapporti 

CONDANNATA LA SIEMENS 
DAL PRETORE DI MILANO 
Si era rifiutata di pagare le mezze ore comprese fra uno 
sciopero e l'altro 

MILANO, 12 luglio 
Per tutta la durata della lotta con­

trattuale la Sit-8iemens ha messo iil 
atto le sue rappresaglie contro gli 
scioperi articolati. In pratica ['azien­
da s i rifiutava dj pagare le mezze ore 
di lavoro comprese fra due scioperi 
articolati sostenerl'do che questi scio­
peri erano illegittimi e che le ore 
lavorate negli intervalli dello sciope­
ro erano «prestazioni apparenti , in­
consistenti e non utilizzabii'i » e tali 
da mettere in pericolo la qualità de l 
prodotti e la sicurezza degli impianti. 

La Sit-Siemens era anche giunta 
a denunziare alla magistratura l 'inte­
ro consiglio di fabbrica con l 'accusa 
di aver promosso agitazioni illegit­
time all'interno dell 'azienda. 

Ora un decreto de'Ila pretura di 
Milano ha diclliarato illegali queste 
manovre di rappresagli<a ed ha 'Con­
dannato la direzione 'della Si·emens a 
pagare agii operai 'Ie somme decur­
tate per rappresaglia. II decreto è 
stato emesso dal pretore Guglielmo 
Simoneschi in base all 'art. 28 delilo 
statuto dei lavoratori, in seguito a 
una causa promossa dalla FLM, con 
l'assistenza dei compagni avvocati 
del Comitato di difesa -e lotta contro 
la repressione, V itale, V isconti e Che­
rubini. Esso stabilisce che, in base 
alla Costituzione, gli scioper i artico­
lati non sono di per sé illegittimi e 
quindi dichiara « illegittima e antisin­
dacale la condotta tenuta dalla Sit­
Siemens ". 

col'edì è ben lungi dalraver riportato 
le cos,e in par-i ,1'a'lternatiV'a resta an­
cora va'l ida. 

Che casa 'avev.a provoc·ato questa 
crescita ing<iustirficata ',dei corsi? 

Innanzi tutto 'la cri'si e'C'onomi,ca, e 
,in p'arti'colare la mancanza ,di 'investi­
menti, che aveva f.atto aumentare 
enormemente i depos iti nell,le banche. 
A'I'la testa ,de'l,le più s'P'errcQlrate mano­
vre bo'rsi-st'iche delrl'ultimo anno tro­
viamo infattii o direttamente dene 
banche (con o senza pr,es~anome) che 
dòvr'e'bbero invece dedicarsi per 'leg­
ge e per statuto a tutt'altra attività, 
oppure dei gruppi finanzitari 'la cui 
f.orza è d'i'r'ettamente proporzion:ale al­
l'appoggio da parte di certe banche 
(e in certi 'Casi, addir~ttura , dell'le 
banca d ''itarlli.a). 

In secondo luogo la svalu,tazione 
de'l'la lira e l'inflaz~one hanno spi'nto 
molti dei cosi'ddetti risparmiatori, 
(cioè ceti ricchi o meno ricchi) a spo­
sta re i 'loro risparmi dal settQrè--del 
reddHo fisso (obbligazion'i) espo'sto 
a'lIa e rO's'ione . tlelWinflazione a'l settò­
re dellfinvesNme'nto az'ionario, che ,per 
prinCiPio ne dovrebbe andare es'en­
te, anche se è molto 'Più esposto a,1 
cos'iCJ.detto «risèhio ", cioè al g'ioco 
de'Ila spe'Cu'laZJione. _ 

A ingros'sare le fila, e la forz·a fi­
nanzial'1ia, di questi settori di r.jsopar­
miatori, un contl'ibuto determil1'aJnte 
I 'ha dato Andreotti con l,a sua politi­
c·a di regaNe: alti stipendi, a'I1'e pen­
s·ioni, arJte liquidazioni, e é1ltri frutti 
del saocheggio andreouersèo , in pre­
senza di un mercato ,in ascesa, han­
no pr,eso così Ila stt"ada deW'investi­
mento azionario. 

Il f.atto poi che i titoli 'in contratta· 
zione nella borsa :iliali'ana 's'ianQ pochi, 
ha concentrato su di ,loro tutta questa 
ondata di t"isparmio, facen'done salli­
re ,i corsi a'lle stel'le. Que:sti «rispar­
miatori" non sonci cioè an'dafli -ad 
a'limentare gli inveStimenti industria­
I:i, 'che perahro non ci Is'ono, sono fi­
f1Janz,iati dal credito bancal1io piuttosto 
che dal mercato azionario, ma sono 
andati a'd 'el'imemare 'la speculaziione, 
in modo da' venire ra'stre'llati da.i g'rup-· 
pOi più fort i. 

ALLA BREDA 
MARGHERA 

DI PORTO' 

SCIOPERO TUTTO 
IL GIORNO CONTRO 
. GLI STRAORDINARI, 

12 luglio 
Dopo il blocco degli straordinari 

già attuato da alcuni giorni,· ieri gli 
operai della Breda hanno bloccato la 
fabbrica e in assemblea hanno deci­
so di prolungare lo sciopero per tut­
ta la giornata_ La lotta è contro l'uso 
indiscriminato . degli straordinari da 
parte tlella direzione, sopratutto nei 
riguardi degli operai delle imprese 
esterne che lavorano in condizioni di 
grave pericolo e sono già entrati in 
lotta da una settimana. Si lotta inol­
tre contro la decisione unilaterale 
della direzione di imporre l'uscita per 
la prova in mare della nave « Noemi 
Lolli Ghetti». Questo comporterebbe 
per 450 operai, pericolo di 'infortu­
ni, totale assenza di mensa e servizi, 
straordinari, tre ore di trasporto in 
più a proprie spese, per recarsi nel 
bacino di Venezia dove viene com­
pletata la messa a punto della nave. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Il vecchio modo di aumentare 
lo sfruttamento 
~a ristrutturazione alla Spa Stura ha già GominC'iato a far sentire le 

prime conseguen~e. Quando si è tr'at­
tato 'di 'e'I'eggere i 'delegaN il sin'dac'a-

ciava a di'scuter'e 'animatamente del- · 
.fa" decurtazioni operate da'Ila ,PIAT 

La SPA Stura è destinata a diven­
tare entro breve una delle sezioni 
Fiat più importanti a Torino e in tut­
to i I compless(). La svolta verso il 
veicolo industriale - si parla di un 
aumento di produzione pari a sei vol­
te - è ormai un punto fermo deila 
strategia Fiat a livello internazionale. 
Gli obiettivi .sono due: da una parte 
potenziar? le esportazioni )lei settore 
dei veicol i pesanti soprattutto verso 
i paesi del terzo m@ndo; dali 'altra 
privilegiare il trasporto medio "legge­
ro su ruota gommata, quindi il tra­
sporto privato, in Italia, a scapito del 
trasporto pubblico su rotaia. Il mo­
dellQ d) sviluppo.rimane dunque sem­
pre lo stesso, malgrado le pie illusio­
ni di chi ha voluto vedere nel nuovo 
impulso dato dalla Fiat al settore dei 
veicoli di grandi dimensioni, una ine­
dita vocazione verso il trasporto col­
lettivo. 

Su questa strada alcuni passi im­
portanti sono già stati fatti. La Viber­
ti ha esteso il proprio controllo su 
tutte le ditte che costruiscono assali, 
carrozzerie di autocarri e rimorchi ec­
cezion fatta per la Romanazzi. Sono 
stati completati lo studio e la proget­
tazione intesi a realizzare con pochi 
gruppi fondamentali - motori, cambi, 
ponti ;- una gamma molto estesa e 
completa di autoveicoli, in particolare 
camions medio-leggeri veloci. La nuo­
va gamma unificata di camions Fiat­
OM pur comprendendo solo 5 tipi di 
base, si svi luppa in 250 versioni. E' 
stata ridotta la qualità dei prodotti 
per semplificare le lavorazioni. In pro­
spettiva si delinea la possibilità di 
montare su 'una parte dei nuovi auto­
carri di tipo unificato i motori della 
Lancia e un nuovo tipo di motore 
Fiat 8-V che dovrebbe consentire ve­
locità più elevate. La SOT dovrebbe 
diventare il centro europeo di pro­
duzione di tutti i tipi di telai per il 
gruppo Fiat-OM, compresa l'UNIC 
(Francia) e le altre fabbriche di mon­
taggio Fiat all'estero. 

La SPA dovrà invece diventare lo 
stabilimento principale per la produ­
zione di camions·. Sono previste due 
lunghissime linee di montaggio e al~ 
cune linee trasversali, che confluiran­
no nelle linee di montaggio, adibite 
alla preparazione di gruppf e sotto­
gruppi. Grazie a un modernissimo si­
stema di telescriventi sulle linee prin­
cipali potranno essere ordinati ai ma­
gazzini tutti i pezzi occorrenti al mon­
taggio delle svariate versioni di auto­
carri. Le attuali cadenze - in media 
30-35 minuti - verranno ridotte a 4-5 
minuti al massimo. Si potrà così pas­
sare dagli attuali 10 camions all'ora 
a più di 30, con un aumento dei ritmi 
del 300 per cento . 

La ristrutturazione della SPA passa 
dunque prima di .tutto attraverso l'in­
troduzione su vasta scala della linea, 
con tutte le conseguenze che questo 
può comportare sulle caratteristiche 
della divisione del lavoro, e sui -livelli 
di qualificazione della manodopera. 
Altro che « isole ", {( nuovo modo di 
fare l'automobile "! Anzi, alla SPA le 
isole, dopo ,la brevissima sperimenta­
zione, sono state del tutto abbando­
nate. 

L'accentuata parcellizzazione del la­
voro, la quasi totale eliminazione del­
le lavorazioni che richiedo"o una buo­
na dose di esperienza e di capacità 
professionale, tutto questo non potrà 
non avere grosse conseguenze sulla 
struttura, e sugli atteggiamenti della 
classe 9peraia . La . direzione Fiat lo 
sa e cerca sin d'ora di prevenire le 
possibi I i reazioni. L'attacco all'orga­
nizzazione nei reparti, nelle officine , 
in questi ultimi mesi, si sta facendo 
sempre più duro. 

Ci sono prima di tutto alcune centi­
naia di trasferimenti al nuovo stabili­
mento ricambi di Volvera . Gli operai 
trasferiti lavorano· attualmente nel 
vecchio stabilimènto ricambi a poche 
decine di metri dalla SPA! Per ora 
il sindacato si è limitato a contrattare 
con la Fiat alcuni miglioramet-.Ji sa­
lariali per i trasferimenti - 41 lire 
orarie come indennità di trasporto, 
il rimborso parziale dell'eventuale tra­
sloco, 144.000 lire, per chi ha famiglia 
e la metà per gli scapoli - ha chiesto 
che venisse delimitata con precisione 
una zona oltre la quale gli spostamen­
ti non sono consentiti, a meno di non 
esaminare caso per caso le eventuali 
eccezioni. Per i I momento l'accordo 
appena raggiunto sembra aver argina­
to la protesta operaia. Ma certamente 
per poco, dati il carattere irrisorio 
delle indennità previste, ie proporzio­
ni massicce dei trasferimenti contem­
plati dal piano generale di ristruttura­
zione Fiat in Piemonte e la totale man­
canza di garanzie precise , sempre 'da 
parte della Fiat, sul problema dei ser­
vizi, case, scuole, ecc . 

I trasferimenti della SPA sono ap-

parentemente giustificati dallo spo­
stamento di alcune lavorazioni - per 
un totale di 1.500 addetti - nel nuo­
vo stabilimento di Cameri. In realtà il 
numero dei partenti verrà largamente 
superato dai nuovi arrivi. 

Attualmente si parla 'clli 15'0 assun­
zioni al mes·e: qu,ello che è oerro è 
che a'Ha SPA stanno :inizian'do a l'avo­
rar·e un b~on numero di operai 'licen­
ziati qualch'e mese fa da,llle fab'briche 
'in crisi 'Clelia zOlla e u'n certo ·nume­
ro di immigrati rec'lutati e ,inquadrati 
di recente nel sud, a Leoce e dintor­
ni in particol'are, con la soJ:ita scusa 
dei corsi di perfezi'onamento pro·fes­
sionale. 'Si tratta 'in a!icuni <cas'i dii ma­
nodopera qual'i!j'ioata ma adibita al ,la­
voro ·di linea fortemente par-ce'lllizza­
to. 

lutti g,li 'altr.i operai, g'ià da tempo 
in forza alla S~A, nella magg'ioran­
za non rimarranno al loro posto di 
lavoro. ,Già SIi sano regi'strati i primi 
massi'cci trasferimenti interni; 'intere 
squadre scompaginate, operai ~ dele­
gati oombattivi shattuti lontano dai 
,Iuro oompagni. In più sono statti po­
~enziaN moltlissimo 'i due ' tumi -
mattino e pomeriggio - fino a que­
sto momento riser-v,ati a una ri'stretta 
minoran~a come dire ,che la piena 
utiil izz,azione degH impianti ' la FIAT 
vuole 'impol1la prima di tutto a T'Ori­
no, ,in barbaal'le illusioni sindacali 
sulla vocazi'one meri'diona~istica di 
Agn8il,jIj. 

Questa girandola di · trasferimenti 

. to ha avuto buon gioco quasi dapper­
tutto: g,l i operai non 'cono'scevano 
quas!i nfls'Suno delle loro squadre e 
i sindacalisti hanno così potuto ri­
proporre senza troppe difficoltà i vec­
chi delegati in gran parte ligi alla di­
rettive dei vertici. 

Su un altro front'e però 'la ' situa­
ziO'ne sta facendosi 'insostenihile per 
la di·rezione. Gli operai ·aominoiano a 
mettere 'i'n discussione i'I cuore de'I­
la ri'strutturezione padronale: gl,i ·au­
menti pazzeschi di produzione. Le 
nuove l'inee non sO'no anGora in fun­
zio'ne, ,il travaso di manodopera ha 
socmpaginato in larga m-is'ura, come 
abbiamo visto, le vecchie trame or­
ganizzatlive: oiò nonostante, oltre alla 
resistenza sorda, quoti'diana, 'sòpra­
tutto de'i giovani, si sono reg'istrate 
importanti fermate. Ormai un mese 
fa c'è stato 'i'l primo sci'Opero a una 
delle C"inque 'linee. 'la ,dir·ez'ione · ha 
preteso un aumento netto dii produ­
zrone del 15 per cento . Gli operai 
hanno subito fermato riusoendo ad 
ottenere dopo akuni gi·onni 'CIi lotta 
e di trattative un uomo in più. 

Il s'econ'do 'episodio importante è di 
circa 10 g'iornlf fa. Il reparto 67 ha 
scioperato compatto per tre giorni 
conse'Cutivi, due ore al giorno sui tre 
turni, per respingere le multe com­
minate dailia direz.ione per :sc'arso 
rendimento. Questa lotta è s'c-oppia­
ta propr:io nel momento i,n cui dap­
pe'rtutto ne,llle seZ!ioni HAT si comin-

sul'la 14a e sul,le feri'e. 
Gli operai hanno unito 

mente la rivendicazione 
delile multe a que~la del 
integral'e dell'e ferie. 

immediata­
del ritiro 

pagamento 

Di fronte 'a questliepisodi H sinda­
cato ha fatto resistenza pass'iva. Non 
ha contribuito a sostenerli né tanto­
meno a 'generalizz'arli; ne Ila preso 
sempl;icemente atto. Una grossa 'im­
portanza, per orientare l'a discuss'io­
ne operaia, per ·aprire una prosp'etti­
va che sappia andare al di 'là de'I sin· 
gdlo ep1isodi6 e del 8'ingo'lo rep'arta, 
ha 'invece avuto l';informazione rego­
lar,e - attrav'erso i volantini di 'lot­
ta Cont,inua - sulle ·Iotte in corso 
neHe altre sezi'oni 'F,IAT, 'in partico­
lare sugli ' scioperi e sul'la piattafor­
ma autonoma di Rivalta. La battaglija 
sufile ferie, per Il'a mensa gratis, per 
un aumento consistente della 1:4a -
H sindacato non ha avuto , di fronte 
alle preCÌ'se prese di po,s'izione del­
la ma.ssa, j.f ·coraggiodi dire che le 
17'0.000 ,lire chie'ste a -Rivalta sono 
troppe - è una battagllia che corri­
sponde perfettamente 'ai b,isogni an­
che deg'H 'Operai SPA. 

Non importa che la fabbrica sia 
in piena fase ,di ri'strutturazione. An­
zi. iii <continuo impe'r-versare delHe mul­
te in partico'lare 'contro 'i giovani, .J'ac­
cr·esciuto numero di capi e capetti 
non fanno che ren'dere più espli'cito 
e più odioso un progetto padronale 
che sui'l'laumenro netto de,l'l'O 'sfrutta­
mento, oltre dT~ sull'attacco al sa­
lario, fonda il propr:io futuro . 

Castellammare - LA LOTTA, DEGLI OPE­
RAI DELLA VERNICIATURA DELL'AVIS 

Da 'c'iroa tre . mesi gli operai della 
v,erni'ci·atura dell'Avis, fabbrica 'Che 
ripara vag'oni ferroviani , sono in 
lotta per l'aumento 'de'i tempi di cot­
timo. Questa il'otta, oltre a col 'locarsi 
all'intemo de Ha tensione e delle lot­
te per il salario che stanno avvenen­
do qn tutta Itali'a, ha anche una sua 
fisionomia particolar,e, 'è d~retta cioè 
contro ~ , I supenl'avoro e quella grossa 
truffa ·che è iii 'cottimo al"l'Avis. Glli 
operai infatti sono costretti a sost'e­
ner,e per pachi'ssimi soldi ritmi dj la­
voro massacranti, perciò un 'aumen­
to '<l e'i tempi dì 'cottimo non S'ignifica 
so'itanto più soldi, ma anche, e que­
sto è chiari's&imo tra tutti gli operai, 
non dover sottostare a ritmi infernali. 
Questa lotta cozza contro due barrie­
re: l'a prima quella della direzione 
che, provocatol'iamente, ha padato 
di chiusura della fabbrica per man­
canza di ,lavoro e poi ha messo a 
cassa integrazione, a 24 ore s·enima­
nali, 5 opel1ai, sempre con la stessa 
scusa; la seconda ,del sindacato che 
ha cercato di mantenere intorno al­
l'Avis un rigido i'solamento. 

Gli operai della verniciatura inve­
ce , hanno tentato in tutti i modi d i 
collegarsi con i loro stess i compa­
gni ,dei l'Avis e delle altre fabbriche 
e con i proletari, proponendo in izia­
rive· di massa e cortei , per sp'iegare , 
pubbli'cizzare e ailiargare la lotta. Co­
sì, quando venerdì scorso la d irez io­
ne ha sospeso altri 13 operai, elettri ­
cisti , la risposta è stata generale: 
lunedì, aHa ripresa del lavoro, gli 
operai hanno deciso in assemblee di 
scioperare tutti , bl'occando la fabbri· 
ca e facendo scendere gli imp'iegati 
dagl i uffici , di indire per giovedì 

. Lina assemblea aperta, permanente. 
Me'rcoledì sera è Is1:<ato comunioato 

agli operai seln~a spieQ'arne i motivi 
che l''as-sembl,ea aperta del giorno 
dopo non si terl'eva più 'e'CI era rinvia­
ta. Alcuni burocraN hanno fatto gira­
re la voce che non si èrano trovate 
le autorità a Roma per cui essendo 
'i n vacanza la controparte non ci si 
poteva impe'gnare in una iniziativa 
de'I. g,enere. 

Questa mattina gli operai entrando 
in fabbrica chiedevano ,spiegazioni. 
L'indignazione è genera'le e alcuni.de­
legati ,della vernioiatura di'oevano che 
se i padroni valevano pi,egarli in que­
sto mO'do 'non 'Ci sarebbero riusciti 
nemmeno con la minaccia della mes-' 
sa lin I·ibertà. Se la direzione farà scat­
tare quest a nuova provoc.azione g I i 
operai sono deciSii 9 non muoversi 
dai loro posti di lavoro. 

SI ESTENDE LA LOTTA SALARIALE 
NELLE FABBRICHE DEL SIRACUSANO 

Proprio in questi giorni gli operai 
delila ditta Troini hanno concluso la 
lotta ottenendo gli aumenti rich iesti, 
mentre la Petrolchemical è partita 
con la lotta per l 'aumento salariafe. 
Alla Rasiom , la ditta Fochi ha dichia­
rato che non- può concedere un au­
mento salariale ogni 20 o 30 giorni 
e quindi ha risposto no alle rich ieste 
operaie . Un rappresentante dell a 
FIOM è venuto in assemblea : v isto 
che non vogliono scendere a patti , 
ha proposto , cal iamo le nostre pre­
tese. 

Ma è stato immediata'mente mes­
so a tacere dall 'assemblea , che oltre 
a ribadire gli aumenti richiest i ha tra­
sformato ,l'ora di assemblea in 4 ore 
di sciopero venerdì. E a partire da 
lunedì l'assemblea degli i operai si è 
autonomamente data una forma di 
lotta che è un'ora di sciopero e una 

ora dii lavoro; ma siçcome gli operai 
devono essere portati in autobus ,dal­
Ia sede centrale alda Rasiom, il tutto 
si riso lve in continui viaggi ma niente 
produzione. Dopo poche ore di scio­
pero la Rasiom sos1:<enendo che la Fo­
ster Wheeler aveva ritirato i permes­
si , non faceva più entrare gl i operai 
in fabbrica . Gli operai allora davano 
vita ad un corteo che partendo dalla 
sede centrale della ditta Fochi, si 
portava a picchettare la Foster Whee­
ler, la ditta progetti'sta, e così face­
vano rientrare la manovra provocato­
ria. Lunedì pomer iggio è ripreso i l 
lavoro . Questo è tutto ma a quanto 
si apprende la Foclli non ha intenzio­
ne di subire questo tipo di sciopero 
ch e la co lpisce in maniera dura , e 
si presume che a distanza di pochi 
giorn i dovrebbe d i nuovo scendere a 
patti. 
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Diminuire le pene? 
AI contrario! 
Dalla Corte Costituzionale alla procura di Milano sono tut· 
ti d'accordo: affibbiare aggravanti a piene mani e non 
scendere mai sotto i minimi delle pene 

no occupate del furto d'auto, reato 
senz'altro dliftfuso ma ' ·non certo dell­
Ila gravità sociale del<l'evasione fisca· 
le e ,degli omicidi bianchi su cui pu· 
re non hanno mai sentito il b'isogno 
di prEmdere posizione ,in forma uffi· 
ciale. ·P·er un furto d'auto v'i'ene s'em· 
pre ·conremplata .almeno 'una agg'ra­
vante, quel'la d~lI'a violenza e'sercita· 
ta suille cose, e per lo più anche qu,e·l· 
l,a de.I numero del'le person'e cne han· 
no commeS's'o H reato (datro che ' è 
difHeile che 'esso sia compiuto da 
un i'ndiv'iduo rs!Ylato). 

Ebb-ene, 'ill pwcuratore generale e 
il procuratore ,capo deHa repubbl'i·ca 
hanno 'chiamato i ,loro Isostitutli al do· 
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Mentre i 'CIetenuti si battono in 
condizioni dis1umane di repressione 
e di brutal,ità per una ri'duzione dra­
stica de\l ~ e pene, ,la corte costituzio­
nate ha res,p:into 'i,eri U'n ric'Orso i n cui 
si tendeva a invalrdare la- norma che 
vieta a'l g'ÌLJldi,ce 'di assegnare pene' in­
ferliori ai minimi 'stabi,liti ' d-a'1 c·odi'ce, 
anche quando sU'ssistono I·e 'attenuan­
ti 'che permeuereb'bero una sanziione 
più adeguata a'lIa limitata gravità del 
fatto. La 'cort·e costituzionale ha so­
stenuto infatti Ila tesi consueta 'Che 
spetta al legislatore: Hssare j;J rap­
porto tra pe·na e reato e, finché H co­
di'oe rimane 'immutato, ,da parte del 
g,iudice « neS'sun sindacato è poss1i­
bile ». 

Lo scari'cabaril'e è così completo: 
l-a corte costituzionale rim/ia all'opera 
de·1 le'gis'iatore e il ;Jegislatore, co­
me 'è successo 'col progetto ,di rifor­
ma,si limita ·a r,atificare +e s·enten­
ze della corte costituz!ional·e. L'uni'Go 
risultato è qu'ello di mantenere le 
cose come 'stanno e di cacciare i 
prol'et-ari iln ga'l'era per 'anni per reati 
di minima entità. IEsemplare in qu'e­
sto senso è tI,a direttiva contenuta (in 
una circolare che ;i'l procuratore capo 
del,la repubbli'ca e 'il 'procuratore ge­
neral·e ,di Mi·lana hanno inviato qual­
che tempo fa a'i i 'oro sostituti e che 
è stara posta 'ieri sotto accusa da 
una ordinanza della terza sez'ione ,del 
tribunale ,di Millano. Abbiamo già par­
l'ato 'deNa pa,rtical'arità che ha i'l reato 
di furto nel nostr'o codice: di com­
portare. 'CÌeyè sempre ull'a o più aggra­
vanti che ·el·e<v'ano iln mani'era as'sur­
da "'enfità ,della :pena. Nel cas'O spe­
ciHco la procura generale e la procu­
ra della repubbHtca di Milano si era-

vere di oontestare anche 'l'aggravan· na'S'Cor 
te del reato com.meSSQ s·u <co's'a espo· situazl 
sta al'ia pu'bbli'ca fede. Come possa 
con'silderarsi esposta a.lla p ubbHc a 
f'e'de una macchina ermeti'Camente 
chiusa a chiav·e e magari dotara di 
congegni 'antifurto è questione inuti· 
le da sottoporre alla iJogij'ca de'llla pro· 
cura mil.anes'e: l'Lini;ca che va'le per 
una mi'sura di 'questo genere è . quel­
la di ·elevar·.e ;1 miln'imo deHa pena, per 
un tentatro furto ·d';auto, con tre ag­
gravanti, 'a tre annidi 'gale·ra. La corte 
c-ostituZlionale dovrà pronunci·arsi sUil­
l ' irl'debita ;ingere"nza che i d1irig'enti 
de'llla procura hanno esercitato, 'attra· 
verso la loro circolare, sul criterio di 
giud'izio: t 'eoricamente indipendente 
deq scostituti proouratori. Ma a parte 
tale problema dii procedura, si può 
fin d'ora affermar:e ,che :i·1 provve'Ci'i· 
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mento così criti'cato, nòn fa altro che 
a'deguarsi in pieno ai criteri di quel- no ·s·t'a 
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PER IL PESTAGGIO DEI 5 DETENUTI DI S. VITTORE 

L'inchiesta è nelle 
d~i l giudic~e Alma 

• mani 

MILANO, 12 luglio Condannati a più di due anni per 
un tentato furto di formaggio si era-

L'inchiesta sul pestaggio dei cin- no barricati in cella per protestare, 
que detenuti di San Vittore il giorno dopo che per vari giorni avevano chie· 
prima che scoppiasse la rivolta è sta- _ " sto di padare con un magistrato . 
ta affidata al sostituto procuratore I secondini avevano sfondato la 
Alma, famoso per essere l'uomo dal porta per tirarli fuori e i cinque erano 
mandato di cattura facile contro ope- riusciti a infilarsi in un gabinetto. 
rai e studenti. Di lui tutti ricordano A questo punto i secondini aveva· 
l'istruttoria contro il presunto esecu- no addirittura sfondato il muro per 
tivo di Lotta Continua per un comuni- far entrare la bocca di un idrante e 
cato sul sequestro di Macchiarini e avevano cominciato ' a inondarli. Co· 
l'arresto dei tre operai dell'Alfa, col- stretti ad uscire i cinque ' detenuti 
pevoli di essere stati picchiati da un avevano alzato le mani in segno di re· 
dirigente. sa sperando di evitare nuovi pestaggi. 

Per non smentirsi Alma, subito do- Erano invece stati fatti passare tra 
po aver interrogato i cinque detenuti, due cordoni di pòliziottiche li aveva· 
ha dichiarato che non presentavano no letteralmente massacrati di botte. 
segni di lesioni e che invece 'sembra- Erano stati poi rinchiusi in celle di 
vano feriti seriamente i secondini che isolamento perché {( pericolosi, ». 

li avevano tirati fuori dalla cella. La notizia si era -però diffusa nel 
Invece lo stesso medico che deve carcere e il giorno dopo è scoppiata 

effettuare la perizia ha dichiarato che la rivolta. 
si notano segni evidenti di pestaggio, 
ecchimosi ed ematomi, mentre pare 
accertato che le guardie si sono pro­
curate lievi lesLoni nel tentativo di 
sfondare la porta della cella. Il fatto 
grave, che chiarisce le respon'sabilità 
.della direzione, è che sulle cartelle 
cliniche dei 5 detenuti non è stata 
riportata la perizia medica che accer­
tava le ecchimosi. 

Si sono saputi intanto i particolari 
dell'episodio di cui i cinque detenuti 
sono stati vittime. 

BOLOGNA 
Manifestazione di solidarietà 

con la Ligue Communiste indet­
ta dai Circoli Ottobre, F. Seran­
tini, La Comune, Collettivo po­
litico giuridico, oggi , alle ore 21, 
ne l salone della Comune , via 
Jussi 4/ a, in San Lazzaro. 

Interverrà un compagno ope· 
raio della Renault militante della 
Ligue. 

VENEZIA 
Convegno provinciale di Lotta 

Continua , sabato 14, ore 9: bi­
lancio polit ico del nostro lavoro 
nell'ultimo anno . Elementi di 
analisi di classe. 

Domen ica 15 , ore 9: strutture 
organizzative provinciali. 

Parteciperanno i responsabili 
politici delle sedi trivenete e 
un compagno della segreteria 
nazionale . 

SCIACCA 

Protesta dei 
detenuti trasferiti 

• • per puniZione 
SCIACCA (Agrigento), 12 luglio 

80 detenuti trasferiti a Sciacca clo­
po le proteste nei carceri toscani, si 
sono rifiutati di rientrare in cella do­
po l'ora d'aria. A loro si sonò uniti 
tutti gli altri e insieme si sono radu­
nati nel corridoio del braccio. HannO 
chiesto di parlare con un magìstrato 
per chiedere l'immediato trasferimen- • 
to dei « puniti" in carceri vicine alle 
famiglie . Dopo il colloquio ~on il m~' 
gistrato, quando la protesta era uff: 
cialmente terminata (non si sa perO 
bene cosa sia successo) Luciano Za­
vorri, uno dei detenuti trasferfti, ha 
tentato di suicidarsi tag liandosi le ve' 
ne dei polsi. 
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Due avvenimenti 'attirano 'Oggi >l'at­
tenzione sulll'a situazione nel Senega.J. 
Da una paTte l'assassinio di Oumar 
DIOP , B'lONDIIN, studente morto in 
prigione 1'11 maggio '1973 'in segu'ito 
aHe tori'ure. Ball'altra la fume, in pr,e­
da ·allJa qua'l,e SIi trova g'et1:iato un mi­
lion'e di contadini, la cui 'Caus'a uffi­
ciall'eS'arebbe +a si'ocità che ha colpi- . 
to tutta ' 'i'Afriloa sa'hariana. Tutbavia, 
come +a tesi uffioi'ale del suiicidio d'i 
OumarDi'op non ries'ce a di's'Slimulare 
le prove dell'-as'sassinio, cosìi'l feno­
meno n'àturale .dell,la 'sicoità non può 
nas-cònd-èr'è l'e cause politifche di una 
situaZione soci1ate 'drammatica. 

L'assassinio politico: mi­
sfatto 'spettacolare di . un 
regime in crisi 

111'2 magg·io il governo senega'l,ese 
annu:nciava Ila morte -di O. -Diop Blon­
di n; condannato a 3, ann'i d:i :prigione 
sulla b'as'e di lln sempli'ce sospett'O : 
que'llo ' di -aver voluto organizzare la 
lib.erazione di un ·.gruppo di giovani 
det,erl'uti p o'li-ti'oi (tra cui due fl'atel H 
di O. Diop). Ouesti ---' ·i'n magg1ioran· 
za giovani .sotto i vent"anni - -aveva­
no voluto protestare oontro la vi'sita 
di 'Pompi'd'Ou MI Senegal ,nel febbraio 
197'1, ù",cendiando, 'di notte, 'il Centro 
Guilturale Francese. Due dIi 'es'si era­
no 's'ìfati 'condannati 'ai lavor,i for~ati 
a V'ita. Contro Oumar Diop non ,e'l'a 
stata apportata alcuna prova formale 

. di «complotto" durante un simula­
cro di proce's'so tenutosi davanti a un 
« tribunale s;pecialle». Il governo ha 
precipitos'amente 'avanZiato Ila teSli I(j,el 
S'U'i'cidio mediante rimpiocagione, 'che 
ha trovato la 'compia'cenza degli am­
bienti de+l'a destra 'iln'tlemaziona:le. 

la tesi del suicidio sono numer'Ose. 
Innaniirutto quelle apportate da suo 
padre ,mecli'co, che Cina presentazione 
del corpo del figlio per ri'l riconos'ci­
mento, ha constatato delle tracce di 
torture 'e che ,presente 'a+I'autopsia . 
che 'eg,li steS'so aveva reclamato, non 
ha 'constatato 'oome medico al'cun S'in­
tomo I(ji mori'e per impioc·agione. Ma 
vi € anche Ila testimonianza di suo 
fratelilo 1M0harmmed, incamerato insie· 
me a IU1i, che ha potuto citare anche 
i nomi deghi autori ·delle torture e che 
i·n 'S·eguito lè stato e'si'I'iato per « mo· 
tivi di sicurezza ", iln una prigione del 
Seneg·al ori'entale ancora più insalu­
bre di quel'la di . Gorée. Moh-ammed 
ha affermato che durante un'uscita 
all"interno de'll'8 prrgione, suo fratel­
'lo era stato piochiato da,i guat"idiani 
del carcere. Lo l'ivrde pbi qualche 

,giorno più tardi, per .J'ultrima volta, 
che parlava arti,colando malie ,I·e pa­
role . e in c'Ondizioni di non reggersi 
,in pi'ed>i da sol'o. 

Se 1'8 morte di Oumar rDiop Blon­
din oggi attira >j'·attenzi·one sulle con­
diz,ioni e Ile cause della 'detenz.ione 
di un gran numero diopposdtori de'I 
regime, essa non è un fatto ac­
cidentale nella prassi politica di 
Senghor. rEssa non è che una conse­
guenza, più appat1i'scente e dramma­
ti 'c'a, delle difrfi'coltà ,economic'he e so­
ci'alii che ,H regime ha provoc-ato con 
le sue scelt'e, sin dal momento de'l'la 
sua 'intronizzaziorl'e da p'arte d'el·la 
Fmncira di De Gaulle . 

La fame: incidente climatico 
o crimine economico? 

Le scelte economiche di Senghor 
sono i ri'sultati di ulla teoria abusiva­
mente chiamata «socialismo africa­

lua te'si risultava d'altronde credibi- , no» e defl'imperiaHsmo, sopratutto 
Ile a 'Ciausa de·ll'e condizioni di deten- fran'Oese. La fame ,che 'der'iva dalla 
zione di Oumar Diop, 'E'glli si trovava « si'c'cità» è ben ;lontana daH'avere 
nella prigione dell'isola -di Gorée, ~Ia ~ -deHe 'cause puramente natura-l'" : eS$'a 
fDrtezza per 'la quale transitaV1élno gli è ,iii frutto, ·insieme, non solo deH'im­
schi'a'Vi i n r'otta verSO ~'e Ameri'che previ'denz'a, ma sopratutto del se'rvi­
all'epoca dell'a tl'latta dei negri . 'II ~at- li'smo politico ' nei confronti degli in­
tn che egl'i tentasse di pol'iticizzare teress'i f'rancesi. 
i detenuti di ' «.diritto comune" gli l'a 'co·lonizzaz,iDne francese ha scon­
val'S'e un trattamento ancora 'Più du- volto p rorfo.nd am e'nte , cambi'and'One 'le 
ro, ne'lll'a p·rig'ione già poco osplitale strutture, 'i rappo'rti socia'li tradizio­
del regime di Serl'ghor, Privato com- naN, s.j 'a 'sul piano ecologi'co 'che 'Sul 
pl'et'amente del diritto di ri'oevere vi- pi'ano 'economi'co. Il Sene-gal pre-<c'Olo­
Slite - né suo padre, 'né un avvoC'ato nial-e 'era una società lin e'quill ibri'O 
frances€ (Mr. Kiegman) del'la t 'ega sia ecologico che economico. La 
dei Dirittideill'Uomo 'avevano potuto strutturazione del territori'O 'era ope­
vederlo ne'i tr,e mes'i precedenti la rata in funzione dei bisogni del grup­
'morte, - era stato l'i n'c hi'u so , giorno po. Un'a conos'ce'nza ecol'Ogrca tradi­
e notte, 'in una cel'la di 2 metri per 3, z·ionale ricavava il massimo pr'Ofitto 
infestata di cimitei 'e di ratN, senza dall'le t1isors'e del suolo. l'agri'coltura 
finestre, senza 'luce e senz'aria, s'alvo era una agricoltura di auto-sostenta­
quellac'he filtrava attr:averso l'inter- mento (la pro'duz.ione era al,iment8't"le: 
stiz.jo tra i'I suolo e la pori'a. m'iglio, riiso, sorgo), che dava luogo a 

Le prove, tuttavia, che smenti's'cono surplus material·e, destinato ai di-
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versi m'Odi di consumo collettivo, esempio, n bilancio dell'Ambasciata 
avente p'er scopo ,di J'afforzare la co e- del Senegal presso il Ouirina'l·e è d i 
sione sociail'e e di premunirsi contro 6"0 milioÌlidi Fr.; 'e 'ci sono tre Amba­
la rarefa~ione dei beni. La tecnologia , sciate .a Roma: al Quil'inale, ' i'n VaN­
era ad/attata aHa natura del suolo: cano e alla 'FAO!). Dall'altra Il'a cor­
strumenN per arare 'c'he non intacca- ruz+one dilag'a 'a tutti 'i Iivel1li: l'O.rN. 
vano se non il minimo strato coltiva- C.AD., che si occupa della commer­
bile, rotazione delle colture ecc. cia,Jtjzzazione dell'arachi'de, ne rappr'e-

L'economia -tradizionale si -eserci- S'enta il terreno privi'legiat'O {uno de'i 
tava dunque 'aH'intemo di rapporti di magg,iori funZ'i'onari è stato finalmen­
parentela e di aHeanZ!a, nei quali una · te aocLl'sat'O di 'essersi appropriato di 
e~hc8'ce sollildarietà verliva messa in diverse centinaia di milioni di Fr. 
atto nei periodi di oarestia. CiFA). Infine, gli industriali stranieri 

La colonizzazione ha trasformat'O beneHciano di un 'codi'Oe degli inve· 
violentement'e quest;a· economia di stimenti che consente loro 'i:1 rimpa­
auto-sostentamento in una economia trio i'ntegrale dei propri benefici. 
di mercato. Il meocanismo attravers'O Così, non soltanto non si opera al­
ili qU8ile SIi operò il passagglio da un cuna industrializzazione, ma il tasso 
modo di produzione all'altro fu, se di sviluppo industriale registra una 
non fa'Ci'le, per lo meno sempl'ice . .00- caduta vertiginosa dal 12,1 % allo 0.4 
po che le grandi potenze si div,isero per cento dal 1962 al 1969. Un tale ab­
l'Africa 'come una torta ;alla Confe- bassa mento del tasso di sviluppo si 
renza di H'erlino, 'Ia monocoltura fu i'n- può spiegare per le seguenti ragioni : 
troootta nei 'diversi terrHoriaft1i'cani , 1) la produzione industriale poggia in 
_ ne'I Senegal s'i trattò del'l'a-rachide ' gran parte (35%) sulla produzione 
_ per rispondere ai hisogni de\lla dell'arachide; 2) la trasformazione 
metroP'OI-i. L'imposizione ,della mono- più redditizia dell'arachide (raffinazio­
C'ultura fu ottenuta mediante 'l'obbli- ne) non si opera nel Senegal (dove 
go, fatto ai 'contadini, di p-agare l'im- non si effettua che la decorticazio­
posta in denaro, che 'solo ,la coltiva- ne) , bensì in Francia . Solo ·Ia 
zione dell'arachide poteva procurare. parte destinata al consumo se­
ta vio'lenza filSlica (fl'agel'lazione pub- negalese d'olio, viene trasformata in-

tegralmente nel paese; 3) l'altro gran· 
bl1i1cadei 'co'nta'dini, che potevano re- de settore dell'industria è rappresen-
stare Il,eg-ati anclle delle intere 9'ior- tato dall'industria estrattiva (fosfati). 
n'ate, 'al sol'e) ehbe ragi'one dei re- Ma l'estrazione è completamente nel­
caJ.c itranN . 

le m.ani delle compagnie straniere ; 
E ,la lezione non fu dimentioata da 4) non restano che alcune industrie 

Senghor, che ,nel 196"9, d:avant,i -ali r,i- leggere (alimentari), che sono ben 
. torno spontaneo dei contadini allè lontane dal provvedere al consumo 

c'o'lture tradrizi'Onal:i, impi,e'gherà gli locale. 
stess'i metodi, un po' modernizzati H governo si è. accorto tardi dei pe-
(impiego dei prodotti chimicO. ricoli della monocoltura. I tentativi ef-

Di s'celte 'economi'C'he non fu que- .fettùati di una diversificazione (es. co. 
stione, per iii governo afl'ioano instal- tone) non sono destinati al consumo, 
lato '8'1 momento deill'in'dipendentia: si bensì all'esportazione e all'industria. 
'ins'ist,erà nel1la monoc'Oltura (90 per 
cento delile superfici 'c'Oltivate, 7~ La siccità provoca oggi la. fame sia 
per cento deHe eS'P0rtaz.ioni >agricole), al livello delle città che delle campa-

gne. In queste ultime, le risorse fi­
t.a.,...Gui !}i'Ystif~c-aZ!i0ne apl*lrente eF-'a...-'n"'"'a-nziarie- èhe i èòntadTni -ot tenevano 
che essa doveva permettere una ac- dall'arachide non hanno cessato di di­
cumulazione di capital;e, condiz'ione minuire (se nel 1960 i'I contadino ot­
delil'in'dustrializZ'aZ'i'ol1'e dell tpaeJse. teneva 75 kg . di riso per 100 kg. di 

Ma questa industrializzazione non arachide, nel 1968 non ne otteneva 
è 'avvenuta, 1) per cause dovute :ad più di 37). Nelle città, il potere di 
una modilfic-azi()lne strat,e'g,ica dell"im- acquisto non cessa ugualmente di de­
pel1ia'lism'O internazionale {diminuz,i'O- gradarsi. In questi ultimi mesi i prez­
n,e del prezzo deilf'arachide sul mer- zi delle derrate di prima necessità so­
cato mondi'ale, aHlineiamento al 1968 no aumentati fuori misura (il riso pas­
(s'ui cot"isi mondia'li) deil prezzo del- sa da 50 F a 75 F, lo zucchero da 65 F 
l'arachi'de, un tempo sost,enuto darla a 100 F, l'olio da 100 F a 135 F). 
Francia) il prezzo d'acquisto di . un 

La spe.culazione si accentua. L'«aiu-
kg , passò allora da 27 F OFA a 18 to internaziona,le" in viveri è occasio­
F OFA (1). 

2) Per cause -dovute e'na poliUca ne,. come sempre in questi casi, per 
interna del Senegal. Da una parte, profitti illeciti da parte di personalità 
ilnfatti, il 'r,eddito che si l'Ii'cava dalla politiche. 
'arachide non è suffioiente nem'meno 
a coprire le spese di un'amministra­
zione estremamente pesante (per Il cc liberalismo » di SengtJor 

e la sua pratica 
Senghor è debitore' del proprio po­

tere soltanto ad un ricatto : tutta la 
sua avventura politica .può esservi 
simbolizzata, Tutta la sua storia è 
quella di un ingranaggio, dal quale 
egli si è fatto compiacentemente 
prendere. 

Nel 1958, la « legge-quadro" fu 
proposta alle colonie francesi: lascia­
re immediatamente la « comunità 
francese ", o rimaner·vi , in attesa di 
una indipendenza sotto tutela . Due 
dirigenti africani avevano militato a 
lungo presso il popolo: Sékou Touré, 
favorevole all'uscita dalla « comunità 
francese ", Houphouet Boigny, contra­
rio . Senghor amoreggiava con i par­
lamentari frances i dell 'Assemblea Na­
zionale. Egli fece pronunciare a Vak­
diodio N'Diaye un discorso, nel Se­
nega'I, che invitava a votare contro la 
permanenza nella «comunità france­
se ». Alcuni giorni più tardi egli rien­
trava a tutta velocità dalla Francia in 
Senegal , faceva un voltafaccia , s i pro­
nunciava ' pubblicamente per i l sì. De­
gli emissari francesi si erano abboc­
cati con lui. Egli , di fatto, non era che 
una pedina, il suo radicamento pres­
so le masse non era molto forte: si 
poteva sempre cambiare in favore di 
una pedina più docile. Ma Senghor 
voleva mantenersi alla testa del Se­
negai : le ambizioni furono assecon­
date dal suo servil ismo . 

Così, questo « professore aggrega­
to» diventava un guardiacaccia che 
reprimeva con la violenza e la corru­
zione pàziente coloro che braccona­
vano nel territorio francese del Se­
negai . 

Nel 1960, davanti al pericolo rap­
presentato, alle prime elezioni legi­
slative , dal PAI, partito marxista-Ieni­
nista , egii lo sopprime, espelle e met­
te in prigione i suoi dirigenti, fa uc-

cidere dei militanti. Ci furono 200 
morti. 

Nel 1966, per consolidare la base 
traballante del suo partito, corrompe 
i dirigenti del PRA (un partito nazio­
nalista piccolo-borghese) con promes­
se di carattere personale (portafogli 
di governo) e politico (mai mantenu­
te). Senghor respira, ormai non esiste 
alcun partito ufficiale di opposizione 
nel Senegal. 

Tuttavia l'opposizione non è morta. 
Il 1968 segna una svolta poi itica nel 
Senegal ,sia da parte dell'opposizio­
ne, nella qua~e -si consolida l'unità de-

. gli studenti e dei lavoratori, sia da 
parte del potere, costretto a ricorrere 
ad una vasta repressione. Durante ' i 
fatti del maggio-giugno 1968 sarà da­
to' l'ordine all'esercito di sparare sul­
la folla . Più di 800 persone saranno 
arrestate. Fortunatamente c'è Bi­
geard, comandante dei panjlcadùtisti 
francesi durante la guerra d'Algeria, 
e i soldati francesi con lui, per aiuta­
re il piccolo esercito senegalese'. 

L'opposizione, che non è più orga­
nizzata in partiti ufficiali, esiste tutta­
via selT!pre allivello delle organizza-

, zioni sindacali. Senghor ne misura il 
pericolo; progressivament~, le scio­
glierà tutte. Nel 1969 è la volta del­
l'UNTS (Unione Nazionale dei Lavora­
tori Senegalesi) : essa viene disciolta 
in seguito ,ad uno sciopero ritenuto 
illegale dal governo. Nel 1971 tocca 
ai due sindacati studenteschi UED e 
UDES, in seguito a degli incidenti av.­
venuti all'università di Dakar, dove gli 
studenti chiedevan'O, tra l'altro, la fi­
ne della supremazia culturale france­
se mediante un'africanizzazione dei 
programmi. Nel 1973 infine, l'ultima 
organizzazione sindacale indipendente 
dal governo, il SES (Sindacato degli 
Insegnanti del Senegal) viene disciol­
to. I suoi dirigenti , imprigionati , at­
tendon'O ancora di essere processati. 

Dopo la soppressione di ogni oppo­
sizione ufficiale, sia partitica sia sin­
dacale, Senghor si attacca agli ultimi 
germi pericolOSi per il regime , le 
libertà individuali. Si arri·va così alla 
soppressione del diritto di riunione 
per p iÙ di 5 persone, alle perquisi­
zioni notturne , alle perquisizioni per 
le strade, alla soppressione del dirit­
to all'informazione (certe pubblica­
zioni marxiste fanno incorrere i loro 
lettori in una pena di due anni di car­
cere). Colui che scriveva « l 'i ndividuo 
si realizza come persona solo median­
te la libertà " , tortura e uccide fuori 
e dentro le prigioni coloro che met- , 
tono in pratica il rifiuto teorico del­
l ' imperia l ismo culturale che egli pre­
conizza (oltre Oumar Diop Blondin, 
quattro licea l i nel gennaio 1973). Sen­
ghor è ben cosciente di un tale rifiu­
to : «L'estrema sin istra condanna la 
" Negritudine" perché, come l'estre­
ma destra, essa vi sente l' imperiali­
smo culturale », scriveva , presentando 
la « Negritudine » come un umanismo. 
Di più, questo imperialismo culturale , 
che egli ammette di fatto , ha per fon­
damento un imperialismo economico 
che egli riconosce di diritto: « Se si 
introduce o si mantiene l ' insegnamen­
to del francese in Africa , se lo si raf­
forza , è anzitutto per delle ragioni po­
litiche» (Riv. « Esprit J " 1962). 

Le conseguenze drammatiche ,della 
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poi itica di Senghor (assassini poi iti­
ci, fame delle masse) non sono che le 
conseguenze di una imp'Ostura teori­
ca: quella de,I socialismo africano. 

La siccità non è solo il risultato di 
una politica imprevidente (dei proget­
ti idraulici erano stati elaborati per 
il Senegal fin dal per,iodo coloniale, 
progetti ai quali il governo non si è 
mai interessato); essa è soprattutto il 
risultato di un assoggettamento co­
sciente all'imperial ismo francese. La 
teoria del socialismo africano è quel­
la che ha elaborato un tale assogget­
tamento; essa - ha avuto come sola 
funzione quella di ritardare le tappe 
verso un s'Ocialismo scientifico afri­
cano. 

In effetti, del « soC'ialismo ", il « so­
cialismo africano" ha svenduto il con­
cetto' di proprietà. La proprietà terrie­
ra, che non era privata ma collettiva, 
è divenuta proprietà di stato, o quan­
to meno un organismo di stato, l'ON­
CAD, il quale ha istituito un sistema 
di indebitamento, controllato median­
te l'acquisto obbligatorio di fertiliz­
zanti e di sementi, e mediante il pre­
stito necessario alla sussistenza dei 
contadini nel periodo di « saldatura ". 
Esso è in pratica anche un sistema 
d'indottrinamento ideologico , in quan­
to i prestiti vengono concessi contro 
il possesso della tessera del partito 
unico. Per le terre più redditizie, do­
ve si pratica la coltivazione di çrtag­
gi e frutta (primizie, fagiolini, fragole 
- di cui i senegalesi non vedono 
nemmeno il colore - tutto è destina­
to all'esportazione), una eccezione è 
fatta alla proprietà statale, in favare 
di alcuni amici di Senghor: l'Amba­
sciatore d~1 Senegal in 'Francia, A. 
Guillebert, il comandante delle For­
ze Armate, Generale Diallo. che pos­
siedono delle terre. 

Del\'« africanismo", i I « socialismo 
africano" ha, in compenso , snatura­
to il senso della cooperazione, grazie 
alle sue "cooperative n, che rappre­
sentano un sistéma istituzionalizzato 
di corruzione. La cooperazione tradi­
zionale era una cooperazione di pro­
duzione e di consumo fondata su le­
gami di solidarietà reciproca. Le coo­
perative sono cooperative d'acquisto, 
dove l'animatore rurale si trasforma 
in maestro cantore! 

La pratica del « socialismo africa­
no" ha snaturato i rapporti sociali, 
meno a causa della monetizzazione 
- necessaria - dello scambio che a 
causa di un parassitismo socfale, na­
to dalla monocoltura - che accele­
ra l'esodo rurale - e dall'assenza di 
sbocchi nel settore industriale, il qua­
le gonfia la massa dei disoccupati e 
trasforma g l i emigranti rurali in sot­
toproletari . 

Così , colui che affermava che «il 
movimento della libertà è di avanzare 
nel senso della corrente» (Senghor, 
« Te i lhard de Chardin e il socialismo 
africano,,) va contro corrente, si ren­
de colpevole di violenza per aver 
sviato dei tratti propriamente africa­
ni , quali le tradizioni di lavoro collet­
tivo 'e l'assenza relativa di proprietà 
privata , di cui poteva profittare una 
strategia di svi luppo economico so­
cialista. 

(1) 1 FF 50 FCFA. 



4 - LonA CONTINUA 

UN'INDAGINE DELLA MEDIOBANCA 

L'industria italiana prima della "ripresa" 
Le banche e le loro clientele, vere beneficiarie della crisi economica 

\I Corriere delHa Sera pubh/iioa in 
antepr1ima alcuni dati tratti dall'inda­
gine della Mediobanca sui bilanci di 
655 società 'italiane negli anni tra il 
1968 e il 1972. 'lo 'studio, che que­
st'anno suddivide queste società in 
due 'gruppi, uno formato daille 8 so­
ctietà maggiori (tra cui, sicuramente 
la, FIIAT; ILa Montedison, l'ltalsider, 
l'Ani'c, la Sip, 1',Aogip), l'altro da {ut­
te l'e altre , fornisce lun ampio « spac­
oato» deWindustria italilana, ne.gli ano 
ni tino al '72. Non ·comprende però 
l'l.JIltimo periodo, quel,lo doè della ri­
presa . 

La tendenzta prevalente per gli an­
oi '68-'72 - .tendenza che comunque 
non pare verosimile 'che sia stata in­
vertita quest'armo - è que'lll'a di un 
progressivoindebitamento del·le so­
cietà verso le banche. 

Vediamo inrmnZìitutto i bilanci: del­
le ·65'5 società prese 'in e'same, 2·64 
hanno avuto iii bilancio sempre i'n . at-

-_ÌÌ'vo per tutto il quinquennio; 110 sem­
pt1e ,fn passivo; 281 in mO'do alterno. 
Nel . 1972 Ile 655 società hanno perso 
complessivamente 9104 mi·liardi, di­
visi in 4J2i6 miliardi 'Persi dalle 8 gran­
di ,(ne'I 1971 erano 'sol·o 180) e 488 mi­
liardi perse dane altre (nel 1971 era­
no 459). J.I 'Peggioramento de,Ila s itua­
;done riguarda peroiò in forma mol­
topiù mal'caM ,le 8 'grandi, ma in gran 
parte è 'da addebitarsi aHa .sola Mon­
t·e'd i san. 
. Vediamo a'desso gl'i ,inve~timenti : 
de'i 1'3.224 mi'ltia'rdi di I;'nve.stiimenti 'lor­
di 'effettuati nel quinquennio 60'49 
(cioè iii . 45,7 per cento) sono stati 
compiuti dalle 8 grandi. iMa per il 
1972 qu~sta percentuale sale al 5-1,9 
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per cento. E' un dato impressionan­
te sulla tendenza alda concentrazio­
ne che caratterizza l'economia italia­
na in tutti questi anni. Un altro da· 
to sign'ificativo è -II peso del settore 
pubblicp; esso è passato da l 50,1 
pe rcento deg'li investimenti in limmo­
bil·izzi tecnici (cioè in impianti e at­
trezZ'ature) al 56,6 per cento nel 1972. 
Come sono statti 'finanziati questi in­
vestimentli? 

Prevalentemente attraverso l'i'nde­
bitamento con le banche. Tra il 1968 
e ;.I 1972 il fabbi,sogrio complessivo 
di finanziamento del!e '655 soc ietà è 
stato ·di 16.205 miliardi . Di questi, 
il 62,5 per cento (quasi due terzi) 
è stata sprovvisto i3ttraverso 'I 'li ndebi­
tamento. 'Solo il '17 per cento è co­
stituitodal cosi'ddetto « denaro fre­
sco n, cioè è stato raccolto attraver­
so l'emissione di nuove azioni. Il re­
sto è costituito dall'autofinanziamen­
to. 

L'accresoiuto pesodelll'indebita­
mento come fonte di finanziamento 
si riflette nei bilanci delle società , 
s·opratutto 'd iqueHe grandi: la per­
oentuaile 'dei « mezzi p'ropri n {cioè il 
capita.le nomina'le più le riserve) sul 
total 'e del b'ilanoio, è S'oeso, dal 196'8 
·al 1972 dal 2'4,5 al 15,9 per cento per 
le 8 grandi; me'ntre per tutte 'le 'altre , 
già 'largamente indebitate ne,I 1968, 
è 's'ceso dal 1'5,9 ali 1'5,4. 

L'indeblitamento passa dal 4'1,7 nel 
1968 a'l '50 :1 ne,I 1972 'Per le '8grandli; 
e dal 48,1 al 52,16 per tutte le altre. 

Sui dati complessivi deil bilancio 
la differe'nza tra le 8 g.randi e ,l'e a'l­
tre società ten'de ad attenuarsi, con 
una differenza grossa pe'rò: IJe '8 gran-

di ricorrono prevalentemente al cre­
dito a lungo termine (32 ,3 per cen­
to sul totale del bilancio) mentre le 
altre hanno accesso a questo tipo 'di 
credito in misura molto minore. (17,7). 
Si tenga presente che questo tipo di 
credito è in grandissima parte agevo­
lato, cioè a tassi di inte-resse bassi. 
Succede così che, mentre le 8 gran­
di ricorrono al credito commerciale 
ordinario solo per i l 17,8 per cen­
to sul totale del loro bilancio, le al­
tre società ci ricorrono per il 34,9 
per cento. Infine le 8 grandi manten­
gono una discreta presenza sul mer­
cato del,le obbligaz'ioni (6,4 per ceno' 
to del'l e " pass ività ») mentr,e questa 
stessa fonte di finanziamento è irri-

. soria per le altre società (1 per cen­
to) . 

Conclusione: nel 1972 i dividendi 
distribuiti agli azionisti dalle 655 so­
cietà sono stati 'di 168 miliardi, men­
tre gli interessi passivi pagati alle 
banche sono stati di 1.110 miliardi . 

Da questi dati , quindi, emerge con 
ch iarezza l'esistenza di un vero e pro­
prio processo di concentrazione finan­
ziaria. Gran parte del credito ordina­
rio a breve termine, - infatti, non è 
niente altro che una forma di finan­
ziamento a ,lungo termine mascherato 
dai continui rinnovi, attraverso cui gli 
istituti di credito ordinario eludono 
la legge bancaria, che vieta loro di 
esercitare il credito a lungo termine. 

Il grado di contro llo esercitato dalle 
banche su tutta l'industria italiana è 
aumentato enormemente; e poiché il 
sistema bancario italiano è dominato 
da pochissime banche di importan­
za nazionale, ed è strettamente sot-

toposto al controllo e alle direttive 
centralizzate della Banca d' Italia, ci 
si p'uò fare una idea peso che il ca­
piatle finanziario ha raggiunto in Ita­
lia negli ultimi anni; in questo faci­
litato dalla crisi economica, che ha 
messo la stragrande maggioranza del­
le industrie italiane alla sua mercè. 

Vale ancora la pena fare due os­
servazioni. Prima: il sistema bancario 
è senza dubbio il maggior pilastro 
(molto più di quanto lo sia la stessa 
industria di stato , o il controllo, non 
certo secondario di organizz'azioni co­
me la Federconsorzi , la Coldiretti , la 
RAI e comp'agnia cantante) del potere 
democristiano in Italia. LQ è sempre 
stato , ed è l'unico campo in cui la 
DC non è mai stata disposta a cedere 
neppure le briciole ai suoi soci di 
coal izi one. Se ne deve dedurre che 
il processo di concentrazione del,la ~n ­
dustrià italiana sotto l 'egida del capi­
tale finanziario porta con sè un enor­
me aumento del potere di controllo 
della DC su tutta la società ital1ana. 

Secondo: se si guarda ai soli bilan­
ci delle società, que'sti anni di crisi 
sono stati spaventosi, per i padroni. 
Ma, a parte il fatto che questi bilan­
ci sono sempre truccati, i I panorama 
cambia completamente aspetto, se ol­
tre ai bilanci delle società industria­
li, si prendono in esame anche quelli 
delle banche, (vere beneficiarie del 
progressivo indebitamento dell'indu­
stria italiana), che in questi anni non 
'sono mai andati in passivo, anzi, so­
no crèsciuti. enormemente, Attraver­
so le banche, mille rivoli di denaro si 
sono riservati lungo i canali del sot­
togoverno, della « mafia », delle clien­
telè politiche, della speculazione edi­
lizia e finanziaria , provocando un raf­
forzamento enorme di quegli strati 
" parassitari» che costituiscono la 
forza del blocco sociale di destra. 
Con tanti saluti per la lotta contro le 
" rendite »; 

MILANO 

Venerdì 13 luglio 1973 

URUGUA Y: i sindacati 
dichiarano la fine 
dello sciopero generale, 

Due avvenimenti odierni potrebbe­
ro essere indice del tentat,ivo di dare 
uno sbocco alla situazione , divenuta 
incandescente nelle ultime 36 ore .' I 
due fatti sono la scarcerazione de'l 
pre'S'idente del Frente Amplio Uber 
Seregni effettuata ieri dai golpisti, e 
la cessazione del'lo sciopero generale 
contro la dittatura procl·amata dai di­
rigenti della « Convencion Nacional 
de Trabajadores". 

Nei giorni passati, l'arr'esto di U­
ber Seregnli e di altri dirigenti de~ 
Frente AmpHo - la 'CoaHzione che 
raccoglie tutti i partiti de'Ila sinistra 
- segnando l'inizio di una nuova 
svolta repressiva ·del regime go'lpi­
sta aveva f.atto pensare al fa+limento 
definitivo del tentativo d-i riso·lver'e 
lo scontro con mezzi paCiifici. 

Quanto -alll'avvenimento di gran ,lun­
ga più ,importante, l'annuncio de·i diri­
genti sindacali de'Ha 'cessaz·ione deHo 
sciopero, non si conoscono anc'Ùra 
bene i termini in base ai qua'li essa 
è stata deDi'sa. JtI doC'umento emes'so 
da'Ila centrale clandestina dopo aver 
ricordato ohe «il principio basi,l'ar'e 
di qualS'ia'si 10Ua prollungata è di co'n­
sumare le f.orze del nemico e dii naf­
forzare le proprie n, afferma che 'la 
deci's'ione di porre te'rmine ·allo scio­
pero apr·e « una ·nuova tappa, che no:n 
è né di tregua né di rinunci 'a ma è 
il proseguimento dellta lotta per al-
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tre vie e con . altri obiettivi che sa· 
ranno determinati dalle oircostanze ". 

Nel comunicato non si fa menzio· 
ne de'i termini di un 'Possibile aCCoro 
do ragQ'iunto con i gorilla (subito do· 
po iii gO'lpe i s'indacati avevano fec·la· 
mato aumenti ·dell'80% de'i salari 
e ripristino delle tl ibertà sinda'ca'li e 
politioche compresa .J'ab·rograzione 
delle· sDioglimento del parlamento). 
Uno dei punti raggiunti 'Potrebbe es· 
sere 'la defenestraz:ione di Bordaber· 
ry i'l fantocc·io - 'sul quale li militari 
hanno 'scaricato negli 111timi due gior. 
n·i la r·e'sponsabi'lità de'Ila strage di 
l'unedì scorso. 

D'altro C'Bnto la CNT ha 'annunci<:l· 
to di aver rifiutato un'off.erta di l i· 

. berare le mi'gliaia di Slindacalisti e 
mil'itanti delil'oPPosizione arr·e'Stati 

- nei giorni s'c'Orsi, diripri'Stinare i di· 
ritti si1"ld'a'Cal~ e di rivedere 9'Ii accordI 
sulle r·etribu~ioni de.i I·avoratori 'in 
cambio di una tregua sindac'8'le di 
180 giorni: ciò dovrebb-esignifi'care 
che per proollamare 'la c·essaZ'ione 
dello s·c·iopero i 'sindacati hanno ot­
tenuto mo'lto di più. - I 

Prima di dare un 'giudizio -su que· 
sta deci'Sion·e oocorrerà cono'Scerne 
i termini reali e sopratutto veder·e co· 
me s'arà accolta 'dal movimento, so· 
pratutto dagrl i opera:i che fino ad oggi 
hanno co'ntinuatoad oocupare le fab· 
briche. 

NUOVE DENUNCE 
DELLE ATROCITA 

A,L NO DEL'LA FIAT, 7 ORE .. E MEZZO 
DI SCIOPERO A,LLE FERRIERE' 

ALL'OM-FIAT CON- PORTOGHESI 

T'ORINO, 12 'Iluglio 

- La posi2!ione negativa della FIAT 
S'ui'le ri·chìeste degl'i operai delle Fer­
riere Hg 'avuto :ieri una risposta im­
mediata : i 1.200 addetti 'aJ.le manu­
tenzionll hanno scioperato 7 ore e 
mezza 'GO n 'una partecipazione 'de'I l'DO 
per cento. ILa direzione ha tentato 'an­
cara una volta una manovra di divi­
s ione deg'H operai mettendo in ,Hber­
tà gl'i a'ddetti ali treno di ,Iaminazione 
« pe·I'I·egrino» e quasi tutti glli ope­
rai ,della -produzione de.Ha zona Bona­
foÙls:' il ri 'sultato è statoinveoe che 
i 'SOSpeSli 'si sono uniti agli addetti 
aHa manutenzione. 

Intanto 'i sindaoati hanno reso note 
le mot'iv<:lzionli del riHuto deJ.l.a FIAT. 
Su'Ha perequazione ,degli inGentivi (a'l­
le Ferriere ce' -ne sono 24, dive,rsi 
a seconda d8l1,le categorie, delle piaz­
ze di lavoro e ald'interno ,delle ste'sse 
categorli e) ,la 'FlIAT ha tenuto una po­
sizione p'artiocolarmente rig'ida. "Se 
ta perequazione passasse al'le Fer­
t1i'ere - hanno ,detto i rappresentan­
ti padronali - passerebbe poi lin tut­
ta l'a FIAT »: un ri'sl1ltato politico 
che p'roprio perché risponde al,la for­
te spinta ugualJitari:a e unitari'a degli 
opera:i, metterebbe in ·crisi tutta Ila 
pol'itica di divi'si'Ùne perseguita dalla 
FIA T. Sugl'i altri. obiettivi de'Ila ·1 atta', 
cioè 'i tumi , gH orari di lavor'Ù, la ga­
ranzia 'dene 40 ore settimanali il 
compl·et'amento degli organici , Ila FIAT 
ha sostenuto che è suo dil'1itto deci­
dere, e'd even.tualmente peggiorare le 
condizioni, secondo ,le esigenze di 
mercato. Parziali apertur·e si s'Ono 
avute 'solo sul problema del compen­
so per Iii lavoro 'domen'icale e per la 
garanzia del S'al'ar:io globale durante 
Ile ferie. 

'Pe'r oggi. è convocato il CdF delle 
Ferriere per decidere come prosegui­
re la lotra. Tra gl'i operai la comb'atti­
v-ità è 'sempre molto alta , come di­
mostrano la massiccia riuscita degl'i 
scioperi ·e ,l'a decisione con cui si 
vuO'le portare avanti la lotta fino a'l­
le ferie e oltre. AII'a manutenzione 
tutti 'i t'entativi della 'direzjione di far 
riparare 'in qua'khe modo i macchina­
ri sono faHiti: capi 'e 'galoppini hanno 
dimO'strato Ila lor'o total·e incapacità, 
i Ilavoratori dell,le 'imprese sii sono ri­
fiut'ati e hanno solidar'izzato con la 
lotta; negli ultimi giarni, quando arri­
va qualcuno per fare una riparaz·ione, 
gli operai si sdraiano sul'le macchi­
ne e impediscono quals'ias'i ' ·Iavoro. 
Anche in altre sezion'i FIAT proseguo­
no le fermate. Alla FIAT Ages di San­
tena (particolari ,in gomma per auto) 
hanno s'cioperato ieri un'ora per ,,"'am­
biente 1.300 operai: in una assem­
blea immediatamente convocata è 
stoato deciso iii proseguimento della 
lotta con fermate di reparto. Per l'am­
biente, le qua'lifiche e per misure an­
tinfortunist iche hanno 'scioperato ieri 

varie squadre alla 'SPA Centro, dove 
ieri un opera,io è l'1imasto y.ittima di 
un grave incidente. 

Un'ennesima rappre'sag'llia di Agnel ­
li si è avut<a ieri 'a Mira~iori: un ope-

ralio dell'oH. 88 ('autisti) ha ricevut'O 
la lettera di .i'ic·en2!iamento per « in'Su­
bordinaziO'ne -a un 's'lJlpel"iore »; secon­
do 'la FIAT, avrebbe « ri 'sposto a un 
capo ". 

OGGI SCIOPERO GENE'RALE A FORLI 
FORLI, 12 luglio 

Domani a Forlì è sciopero génera­
le di tutte le categorie contro l'au­
mento dei prezzi , con un'ora di asten­
sione dal lavoro (saranno così esclu­
si dallo SCiopero buona parte degli 
operai della Becchi e della Maraldi, 
che usciranno dalla fabbrica in coin­
cidenza con l'inizio della manifesta- . 
zione). A questa scadenza, che uffi­
cialmente deve servire ad 'appoggiare 
le richieste confederali contro il ca­
rovita (assegni familiari, pensioni : di­
soccupazione, blocco dei fitti) si è ar­
rivati dopo l'attivo dei delegati sinda­
cali del 2 luglio. 

Nella discussione è prevalsa la li­
nea dell'attendismo e della smobilita-

zione della lotta operaia (il segreta­
rio della CISL ha spiegato che si de­
ve aspettare a lottare contro i prezzi, 
perché a settembre magari ci avrà 
già pensato il governo), con la debole 
OPPosizione della sinistra sindacale, 
che si riduceva a spingere per fare 
tre ore di sciopero~ con assemblea e 
corteo . 

Gli unici interventi operai interes­
santi sono stati quelli di un delega­
to rrietalm~ccanico e di un bancario , 
che hanno posto entrambi l'esigenza 
di costituire subito i consigli di zo­
na sotto l'egemonia della classe ope­
raia come strumenti di dibattito e di 
mobilitazione efficace -per lottare con­
tro il carovita e i'inflazione. 

TiRO I NUOVI TURNI 
Anche ailia FI,AT-OM ,di Milano iii 

padrone ha oe'l'cato di introdurre nuo­
VIi turni secondo la linea ormai assun­
ta da tutto il front'e padrona le. E' suc­
cesso al reparto . aSlsiaH, di recente 
costruzione, dove ,agili operai è stato 
chi·esto di ruota re su due turni, anzi­
ché fare H « normale» come era sta­
to fino ad ora . 

Si'a lunedì ,che marte,dì gli operai 
si sono rlifiLitoati di obbedir,e al'Pimpo­
s'izione padroni:l'le , e S'i sono 'presen­
tati al l'avoro rego·larment·e alle 8 di 
mattina come se dovesser ocont>i-nua­
re '8 fare i'I turno « norma\Je ". Ma poi 
di fronte al'ia mi·nacci·a dell<:l FIAT di 
non pagare 'l,e ore lavorate i'n questo 
modo, dopo aver effettuato uno s'Cio­
pero di 8 ore , hanno toemporaneamen­
te accettato di lavorare su due tur" 
n!i. Nel f.rattempo 'dell problema è sta­
ta investita tutta la fabbr.i'ca 'con una 
fl'S'semblea 'gene'rflile. Anche H Ccl'F s,i 
è sch ierato contro i nuovi turni 'se 
pure 'Hmitan'ao .Ia sua pro1'esta a'l fat­
to che i sindaoati 'non erano 'stati ·con­
sultati daltl'a~ienda prima de'I provve­
dimento. 

Firenze - MINACCIATA DAI BENZINAI 
LA RESTITUZIONE DELLE, TE·SSERE SINDACALI 
Da un'accesa assemblea dei lavoratori del commercio emerge la frattura tra volontà 
di lotta della base e cedimenti dei vertici si ndacali 

Ieri 'sera si è tenuta alla Camera 
del 'lavoro una affolfata assemb'lea 
dei dipendenti del' cO'mmeroio per 
fare 'H punto sul'la s!ituazione e sUII­
l'andamento de'l'le trattati V'e per il 
rinnovo de,I contratto d'i 'lavoro. Sono 
ormai quasi due settimane che i tre 
rappresentanti 'dei S'indaoati , Romano 
del'la CISL , Gotta della CGlt, Gatti 
del'la UIL stanno conduc-endo a rit­
mo serrato le trattative con ,la Fed­
commercio con una chiara volontà di 
ohiudere 'la vertenza al più presto. E 
questo nonostante 'che le organiz­
zazioni padronali non 'dimostrino l'a 
benché minima vdlontà di recedere 
dalla ~or'Ù posizione di intransigenza 
sugli obiettiVii qual:ificanti della p,iatta­
forma. Sabato scorso sono esp'I'O se 
anche ,deHe contraddizioni ai'l"interno 
de'Ne organiZZ'aizoni sindacali, allor­
ché Ila delegazione della CISL (della 
corrente di SC'3lia), anclie se stru­
mentalmente, ha abbandonato da so­
'Ia iii tavol'Ù delle trattative a caus'a 
dei'l''8tteg'gliamento dj chiu'sura delle 
controparti ed ha proposto. un rinvio 
a 'S'ettembre deli'la vertenza, mentre 
l'a CGIL e la UIL si 'dichliaravano di­
sposte a continuare 'a trattare da 
so'le. 

A questo punto son dovute inter-

venire ,le tre confederazioni ge.neral1 
per ricuciore i contrasti 'e per cercare 
di far tomare la OISiL al tavol,o delle 
trat1'ative , ,affermando tehe . un rinvio 
a settembre avrebbe giovato sOiltan­
to aHa Oonfcommercio. In M,I modo 
le trattative son 'r.iprese 'e q'uasi 
si'curamente entro oggi si giu'ngerà ad 
una ipoteSli ,di a:ccordo. 

Né di tutte queste manovre né del­
l 'esito delle trat1'ative i sindacati han­
no t'eRuto ,informato ,i lavoratori . Anzi 
a'l:l'inizio de·lI'-assemblea - il burocpate 
dii turno aveva invitato tutti j com­
pagni a non apl1ire polemiche inuti,li. 
G'li interventi, 'invece, sono stati qua­
s,i tutt·i malto «polemici". Crit'iche 
sono state rivolte per il fatto che 
delle trattative non era trape1lato nu'l­
la, ch eda esse erano esclusi dii -rat­
to i lavoratori, che i vertici sindac-a­
li non portavano avanti la piattaforma 
emersa nelle altre 'assemblee su lla 
cui base erano state 'date ,le ,de'leghe. 
Sui punl1i qua'liHcanti delle trattative 
poi (dirittli sinda'calli, ferie, orario di 
lavoro, apprendiS'tato, trattamento 
economico), sui quali i padroni non 
son d'isposN 'a cedere., è smta espres­
sa una comune volontà di rifiut'are 
qualsiaSii contratto bidone . ' 

L"intervento 'che ha riscosso i più 
lunghli app'lausi è stato que'1I0 dii Be-

cherini , del coordinamento ben~ina, i. 
La vicenda di questa categoria è 
esemplare per 'capire a che punto 
può 'arr,ivare il oe'dimento dei sinda­
catoi . Nel cQnv·egno di Riccione deHo 
s'corso maggio ',i benzinai erano stati 
inclusi nel contratto dei dipendenti 
del commercio, hanno fatto anche lo­
ro 64 ore di S'ci'opero sino ad oggi , 
quando improvvisamente si sono sen­
titi dire che la loro categoria avreb­
be rinnovato 'a parte Iii contratto poi­
ché li rappresentanti padronal i de'I 
settore erano uS'citi daMa Confcom­
mercio. I sindacati hanno abbando­
nato i benzinai a se stessi, contr,i­
buendo così ad un'ulteriore ·po'lveriz­
zazione di un settore , il commerc io, 
glià di per se frazrionato. 

A questo punto, nel co'ordlinamen­
to nazìona'le tenuto a Bo'logna marte­
dì S'corso, 'i benzinai hanno respinto 
la proposta padronale di fare due 
contratti diversi, hanno ribadito l,a 
vo'lontà ,di essere i·ncorporati nel con­
tratto del commercio, hanno :infine 
minacciato di restitl.Jlire tutte le tes­
sere sindacali se i,1 prossimo 1'8 lu­
gl'io i sindacati non 'an'dranno a trat­
tare anche ,il rinnovo d'elraccordo 
deHa loro categoria s lJHa base de,J'lla 
mede'Sima piattaforma dei lavorato!"i 
de'I 'commercio. 

12 luglio 
Mentre ancora crescono in tutto il 

mondo lo sdegno e l'orrore per il 
massacro compiuto dai soldati porto­
ghesi in Mozambico - suscitando 
un 'ondata di reazioni da parte di au­
torità e esponenti politici - nuove 
notizie si aggiungono all'iniziale de­
nuncia da parte del Times, su nume­
rosi altri crimini e eccidi perpetrati 
ai danni della popolazione nera delle 
colonie portogheSi in Africa. 

Il comandante militare del Fronte 
di liberazione del Mozambico per la . 
regione del Tete (dove a partire dal' 
68 i partigiani hanno aperto un nuovo 
fronte di lotta, dopo quelli del Niassa 
e di Cab o Delgado, allo scopo d'im­
pedire la costruzione della diga di 
Cabora Bassa con la quale si permet­
terebbe l'insediamento di 1 milione 
di coloni bianchi nella valle dello 
Zambesi), dopo aver affermato che la 
esatta denominazione del villaggio è 
Willìamo e non Wiriyamu, ha ·dichia­
rato che le atrocità commesse dalle 
truppe coloniali contro la popolaZione 
civile mozambicana sono divenute or­
mai una realtà quotidiana. Nel dicem­
bre scorso - ha detto il patriota, la 
cui identità non è stata rivelata per 
ragioni di sicurezza - i mercenari 
di Caetano hanno bruciato vive 60 
persone - fra cui donne e bambini -
il crimine è stato commesso nel quar­
tiere africano 'della città di Tete, dopo 
che i militari adottando una pratica 
ormai divenuta usuale, avevano co­
stretto gli indigeni ad entrare e ad 
ammassarsi in una capanna. Altre 
trenta persone - ha aggiunto - so­
no state carbonizzate nello stesso 
modo in un villaggio della stessa pro­
vincia nel settembre del 1972, men­
tre nel gennaio scorso numerosi neri 
sono stati uccisi nella regione sud­
occidentale. 

Dal canto loro alcuni spagnoli, che 
hanno operato in Mozambico come 
missionari, hanno dichiarato di aver 
visto partecipare alle operazioni « an­
tiguerriglia" anche soldati rhodesia­
ni: il 5 settembre scorso ---.: hanno 
detto i religiosi -una pattuglia rho­
desiana falciò a colpi di mitra un'in­
tera famiglia di contadini, nei pressi 
di Singa, dopo averle ingiunto di usci­
re dalla casa. I resti delle vittime -
8 persone in tutto, fra cui due bam­
bini - furono ritrovati carbonizzati 
(i soldati avevano bruciato la casa) 
da un gruppo di sacerdoti il giorno 
seguente. 

In un'altra occasione due missiona­
ri hanon assistito all'assassinio di un 
giovane pastore nero da parte di due 
soldati rhodesianL « Ci dispiace -
disse uno dei due porci che avevano 
sparato - una cosa veramente in­
cresciosa, credevamo che fosse un 
terrorista ". 

Fra le reazioni alla notizia degli ec­
cidi colonialisti, innanzitutto quella 
del compagno Xavier Su I ida, rappre­
sentante a Lusaka del Frelimo: dopo 
aver affermato che il Fronte di libera­
zione del Mozambico non è. rimasto 

naturalmente sorpreso alla notizia del 
massacro, il patriota ha invitato tutti 
i paesi del mondo a esprimere una 
ferma condanna contro il Portogallo. 

L'unica presa di posizione a soste~ 
gno di Gaetano è venuta ~ dal partito 
conservatore inglese che, ' preoccu· 
pato che la pre\tista visita del ditta· 
tore fasoista in Inghilterra a partire 
da lunedì vadB a monte, ha avuto la 
sfrontatezza di definire « irresponsa· 
bile" in una mozione presentata ai 
Comuni l'atteggiamento assunto da 
Wilson (del quale comunque sono no· 
ti il cinismo e l'oPP'Ortunismo) sull'in· 
contro anglo-portoghese. Anche -i li· 
berali d'altra parte hanno deciso og· 
gi di seguire l'esempio dei laburisti, 
dichiarando di voler boicottare la vi· 
sita ufficiale di Caetano non assisten· 
do a nessuna delle cerimonie ufficiali 
per l'anniversario dell 'alleanza anglo 
lusitana. 

COMMISSIONE 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convocata 
per domenica 15 luglio, ore 10, 
a Roma, nella sede del giornale 
(Via Dandolo 10, - Autobus 75, 
dalla stazione Termini). 

Tutte le regioni sono tenute a 
inviare un rappresentante. 

MILANO 
Sabato 14 'luglio, aHe ore 8,30, 

riunione del 'oomitato <Cittadino 
,in via De Cristaforis '5. 

Ordine de'I giorno: disc'Us'sio­
ne del documento sull'organizza-. 
zione per i,1 convegno di sede. I 
compagni sono 'Pregati di ritira­
re il documento in sede. 

TORINO 
Domenica 15 luglio, ore 9,30, 

si terrà il coordinamento ope­
raio di Lotta Continua di Torino 
nella sede di C.so S. Maurizio, 
27. O.d.g.: bilancio delle lotte 
nelle fabbriche torinesi alla vi­
gilia delle ferie. La lotta alla Fiat 
di Rivalta. Le prospettive delle 
lotte aziendali a settembre. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
OPERAI GOMMA 

Domenica 15, alle ore 10, si 
terrà il coordinamento nazionale 
degli operai della gomma orga­
nizzato da Lotta Continua. 

La riunione avrà luogo a Set­
timo Torinese nella nostra sede 
di via Verdi, 34. 

ROMA 
Venerdì 13 . luglio, alle ore 

18,30, davanti al cinema Argo 
(via Tiburtina), comizio di Lo~ 
Continua: le lotte dei detenuti 
contro le leggi fasciste e il Pro: 
blema della sottoccupazione del 
giovani. 
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